





Note

· Per la stesura del curricolo di musica, il gruppo di lavoro formato Andreella Chiara, Benedini Lauretta, Caldini Patrizia, Marin Livia, Santilli Veronica, Zaltron Daniela, ha fatto riferimento alle Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati pubblicate nel decreto ministeriale del 19/02/04 , e ad alcuni testi che verranno riportati alla fine nella Bibliografia di riferimento. Le scelte sono poi state discusse e condivise dagli insegnanti della commissione, facendo anche  riferimento alla propria programmazione ed alle esperienze personali.
· I descrittori delle competenze musicali sono stati raggruppati in 4 grandi aree: Ascolto, Conoscenza ed uso del linguaggio musicale, Espressione vocale e strumentale, Rielaborazione personale di suoni e rumori.
Gli obiettivi di ogni abilità sono da intendersi come mete da raggiungere alla fine scuola  materna (6 anni), della seconda e della quinta classe della scuola elementare e di  ogni classe della scuola media. 

· I criteri che hanno guidato la scelta di tali indicazioni curricolari sono stati : 
- fare in modo che l’esperienza musicale contribuisca allo sviluppo delle risorse di ogni alunno, in rapporto alle sue possibilità di partenza. Tali risorse possono essere fisiche (maturazione dei propri mezzi percettivi, espressivi, corporei…), socio-affettive (accettazione di sé, accettazione dell’altro, capacità di collaborare, di inserirsi attivamente in esperienze musicali di gruppo…), intellettive (capire, conoscere il linguaggio specifico, analizzare, sintetizzare, esprimere un’opinione…)

- cercare gradualità e continuità nella costruzione delle competenze musicali; infatti, anche per la musica in ogni tappa di età si devono affrontare livelli diversi di abilità ed evitare inutili anticipazioni o rimandi che difficilmente  possono essere recuperati (vedi il canto)

- ripartire i contenuti specifici  distribuendo i vari argomenti in parte per anni di corso e in parte evitando una rigida progressione dellena rigida progressione della


































































































 molteplici attività che la disciplina musicale offre; infatti, a seconda delle situazioni concrete che si presentano nella varie classi e delle attività previste dal Piano dell’offerta formativa o dai consigli di classe, gli insegnanti si soffermeranno più a lungo su particolari esperienze espressive ed esecutive o su determinati argomenti.
· Ne è scaturito un piano per così dire “massimo”, con molte proposte, ed è ben prevedibile che verranno svolte solo in parte. All’interno di questo piano massimo, ogni insegnante farà bene a ritagliarsi percorsi minori, scegliendo certi argomenti a preferenza di altri, a seconda delle proprie competenze e della situazione scolastica. Si pensa comunque che sia meglio dare la precedenza al canto rispetto alle altre attività musicali, in quanto la voce è uno strumento naturale che tutti possediamo con tutte le sue risorse espressive; inoltre, all’interno di ogni sezione sono state evidenziate  e sottolineate quelle attività a cui ogni insegnante di musica dovrebbe dare la priorità ed effettivamente svolgere, per realizzare un percorso musicale con un minimo di basi comuni.
· Poiché un brano musicale contiene sempre riferimenti storici, geografici, sociali, personali-affettivi, logico-matematici…soprattutto nella scuola media gli insegnanti cercheranno il più possibile i collegamenti con le altre discipline, per contribuire all’interazione tra i linguaggi e favorire l’interdisciplinarità.
· Nel profilo di uscita, alla fine del ciclo della scuola di base, si presenta un allievo/ragazzo che conosce gli elementi costitutivi del linguaggio musicale, ha avuto la possibilità di esprimersi musicalmente attraverso la pratica vocale e strumentale, affinando la propria sensibilità; attraverso la comprensione partecipativa di alcuni dei maggiori patrimoni della civiltà, l’alunno ha seguito inoltre un percorso di formazione del proprio senso estetico ed un primo avvio alla capacità del giudizio critico.  Sono stati omessi aspetti della “persona” che ogni docente ha ben presenti quando entra in relazione educativa e che sono esplicitati nel Piano dell’Offerta Formativa di tutta la scuola.



	
	ULTIMO ANNO 
	Ascolto 
	Scuola per l’infanzia
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Partecipare 

	a) Pone attenzione, anche per tempi brevi durante l’ascolto di un brano musicale.
b) Associa l’atmosfera evocata da una musica a stati d’animo, emozioni, situazioni note (serenità,paura, comicità,festa…)

c) Presenta azioni/fatti vissuti in cui sono presenti suoni o rumori 
	Ascolto di brani di carattere diverso

	Tutte le prestazioni sono da intendersi con l’eventuale guida o aiuto dell’insegnante

	2
	Percepire e comprendere la realtà acustica 

	a) Riconosce i suoni dell’ambiente e ne rappresenta alcuni graficamente
b) Riconosce i versi degli animali
	Osservazione diretta della realtà acustica
	




	
	1 ° ANNO
	Ascolto 
	Scuola elementare 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Percepire e comprendere la realtà acustica
	a) Presta attenzione per brevi periodi (almeno 5 minuti di un brano musicale, una narrazione, una  spiegazione) 

b) Distingue suoni naturali e artificiali
c) Percepisce suoni e rumori ambientali e li distingue in ordine alla fonte, lontananza, vicinanza, durata, intensità e altre caratteristiche

d) Attribuisce significati a segnali sonori e musicali, a semplici sonorità quotidiane ed eventi naturali
	Attività di osservazione diretta della realtà acustica.

Analisi di suoni e rumori registrati.

Le descrizioni riguardano soggetti noti o presenti


	Tutte le prestazioni sono da intendersi con l’eventuale guida o aiuto dell’insegnante o con strumenti di facilitazione strutturati
L’insegnante fornisce contesti facilitanti (oggetti, immagini,supporti audiovisivi…)


	2
	Partecipare e intervenire nell’attività di ascolto

	a) Pone e risponde a   domande            semplici su ciò che si è ascoltato
	Nel rapporto a due con l’insegnante, in un piccolo gruppo o nel gruppo classe
	




	
	2° e 3° ANNO
	Ascolto 
	Scuola elementare 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	 Percepire ed esprimere stati d’animo
Percepire il ritmo 
	a) Presta attenzione per brevi periodi (almeno 5 minuti di un brano musicale)
b) Individua, durante l’ascolto di un brano, la pulsazione ritmica e la segue battendo le mani.

b)Associa l’atmosfera evocata da una musica a stati d’animo, emozioni, situazioni note (serenità,paura,comicità,festa…) 
	Ascolto di brani di carattere diverso anche collegati ad altre attività (letture, fiabe sonore, scenette, visione di film…)
	L’ascolto dei brani da parte degli alunni è ancora prevalentemente di tipo emotivo, o legato ad un’attività pratica.

	2
	Partecipare e intervenire negli scambi comunicativi

	a) Riferisce ciò che ha ascoltato ed eventualmente fa anche riferimento alle proprie esperienze personali
b) Interviene per chiedere informazioni o spiegazioni.
	Nel rapporto a due con l’insegnante, in un piccolo gruppo o nel gruppo classe.
	




	
	4 ° e 5° ANNO
	Ascolto 
	Scuola elementare 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Ascoltare brani musicali per il piacere di ascoltare e per acquisire nuove conoscenze (primo avvio all’ascolto analitico)


	a)Presta attenzione e riesce a seguire l’ascolto di un brano musicale.
b) Associa l’atmosfera evocata dalla musica ad immagini o situazioni personali sfruttando la fantasia e la capacità d’immaginazione
b)Distingue i suoni (dell’ambiente o di strumenti utilizzati in classe) e coglie le differenze all’interno dei parametri: 

altezza

intensità

durata

caratteristiche timbriche
	Lezioni o ascolti finalizzati ad una consapevolezza che esiste anche un genere di ascolto di tipo analitico 

Attività  di osservazione diretta o con l’utilizzo di strumenti audiovisivi.

Situazione di gioco musicale
Le descrizioni riguardano suoni e rumori noti o presenti
	Tutte le prestazioni sono da intendersi con l’eventuale guida o aiuto dell’insegnante o con strumenti guida (schede, griglie, questionari…) 

L’insegnante fornisce contesti facilitanti 

	2
	Partecipare e intervenire nell’attività d’ascolto
	a) Esprime impressioni, opinioni, associazioni di idee con il proprio vissuto personale, immagini…

b) Registra e sa riferire alcune informazioni sul brano ascoltato 
	Conversazione in  classe, in un piccolo gruppo, in un laboratorio, durante un’interrogazione per scambiare impressioni, punti di vista sul brano ascoltato
	Collabora e partecipa all’attività per imitazione




	
	1 ° ANNO
	Ascolto 
	Scuola media 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni  contesti e attività
	Livello di accettabilità

	1
	Ascoltare in modo consapevole per distinguere e comprendere i diversi  messaggi musicali 
	a) Presta attenzione durante l’ascolto di un brano musicale o la spiegazione per almeno 10 minuti

b) Scopre il piacere di ascoltare   musica come forma  di  espressione,  capace  di  evocare stati   d’animo, sensazioni,  situazioni, immagini ecc...

c) Associa l’atmosfera  della musica ad immagini o situazioni personali sfruttando la fantasia e la capacità d’immaginazione
d) Riporta con ordine logico  le sequenze di un brano di musica descrittiva o a programma

e) Risponde alle domande sul brano ascoltato o sa definirne il carattere utilizzando  un lessico di base adeguato 
	Lezioni o ascolti finalizzati a cogliere i diversi aspetti espressivi della musica
	Per ascoltare è in grado di servirsi di particolari tecniche di supporto (schemi, percorsi guidati, appunti) forniti dell’insegnante

Almeno con un supporto,  coglie  le informazioni principali e sa rispondere a domande mirate


	2
	Percepire e distinguere i suoni

	a) Individua la pulsazione all’interno di un brano musicale

b) Distingue ritmi binari, ternari e quaternari

a) Percepisce e distingue i singoli suoni relativamente all’altezza, alla durata e all’intensità
b) Riconosce il timbro degli strumenti musicali occidentali appartenenti alle seguenti famiglie:

legni, ottoni, archi, percussioni, corde pizzicate, corde percosse
	Lezioni o ascolti finalizzati a cogliere alcuni aspetti strutturali della musica
	

	3
	Formare l’orecchio musicale
	b) Utilizza l’orecchio musicale quando canta e ascolta  l’insegnante o gli strumenti per prendere l’intonazione e riprodurre correttamente il suono 
c) Ascolta il suono del proprio strumento musicale per migliorarne il timbro e l’espressività

d) Ascolta i compagni e l’insegnante nella musica d’insieme per andare a tempo e mantenere l’intonazione
	Lezioni o ascolti finalizzati ad affinare la propria sensibilità musicale.
	


	
	2 ° ANNO
	Ascolto 
	Scuola media 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Ascoltare in modo consapevole per distinguere e comprendere i diversi  messaggi musicali

	a)Distingue ed attribuisce  un brano musicale ai seguenti periodi storico-artistici: medioevale, rinascimentale, barocco, classico
b)Coglie il carattere del brano (sacro, profano, popolare, celebrativo, solenne, festoso, drammatico…) e lo associa alla funzione e al contesto storico

c)Distingue brani monodici e polifonici, vocali e strumentali
d) Distingue all’interno di un brano musicale l’aspetto ritmico da quello melodico  e armonico
	Lezioni frontali con uso di supporti audiovisivi (registratori, lettori CD, video..)
In un primo approccio all’educazione all’ascolto della musica dei secoli passati, vengono proposti brani che esulano da ciò che i ragazzi sono abituati ad ascoltare abitualmente, ma comunque non troppo complessi e presentati con un linguaggio semplice, comprensibile per ragazzi di questa età . Anche la lunghezza del brano è importante. Il brano viene inserito in un contesto storico, ambientale…. in modo tale da favorirne la comprensione. 

	Comincia ad essere consapevole che al di là di un ascolto puramente emotivo, esiste anche un livello di ascolto di tipo analitico, per il quale  servono particolari tecniche di supporto ( guide con riferimenti storico-culturali, parole specifiche del lessico musicale, aspetti tecnici ed espressivi…forniti dall’insegnante con un linguaggio adatto all’età dei ragazzi)

Sa completare griglie, tabelle di analisi, questionari preparati dall’insegnante

Riesce ad ascoltare per tempi anche prolungati

	2
	Riconoscere le strutture musicali
	a)Riconosce i principali elementi strutturali dei brani musicali (tema principale, frase, ripetizione, variazione, modulazione tonale…) ed espone con ordine ciò che ha ascoltato
b) Analizza i brani in modo  finalizzato alla consegna dell’insegnante o appunta le informazioni centrali.
	Sotto la guida dell’insegnante e\o con il supporto di strumenti specifici (griglie, percorsi guidati, domande mirate…) utilizza l’ascolto per operazioni di apprendimento anche cognitivamente impegnative ( collegare un brano ad un determinato periodo storico, sviluppare la capacità di analisi)
	Nella maggior parte delle situazioni legate all’ascolto comincia ad utilizzare gli strumenti di supporto con un discreto livello di autonomia, senza bisogno di una guida diretta e continua dell’insegnante. 





	
	3 ° ANNO
	Ascolto 
	Scuola media 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Utilizzare strategie consapevoli di ascolto attivo e analitico
	a) Distingue i seguenti generi musicali:

romantico

lirico

colto-contemporaneo

rock-pop

blues-jazz

popolare-tradizionale 

etnico

b) Attribuisce ad un brano musicale una provenienza (occidentale, sudamericana, africana…)
c) Distingue i principali filoni derivanti dalla musica rock-pop (reggae, punk, techno, rap, world music…)

d) Coglie la differenza ed il carattere delle tonalità maggiori e minori
e) Distingue accordi consonanti e dissonanti e ne conosce l’utilizzo nei diversi generi musicali

f) Usa schemi e appunti per ricordare 

g) Ascolta in modo finalizzato alla consegna dell’insegnante (analisi di un brano, compilazione di una griglia, esposizione orale…)

	Lezioni finalizzate all’ascolto analitico con uso di supporti audiovisivi (registratori, lettori CD,video..)  schede, percorsi guidati, cui possono anche seguire discussioni, collegamenti con altre discipline, riferimenti alla musica attuale che ascoltano i ragazzi.
           
	Usa autonomamente  particolari tecniche di supporto (griglie, schede, questionari…) 
Nella maggior parte delle situazioni legate all’ascolto agisce con un discreto livello di autonomia, senza bisogno di una guida diretta e continua dell’insegnante. 
Riesce a trovare momenti di ascolto personali e prolungati.

Risponde in modo chiaro alle domande di un questionario

	2
	Apprendere per mezzo della comunicazione  trasmessa attraverso i media

	a) Ascolta brani musicali trasmessi attraverso i media,
 b) Coglie la differenza tra un brano di musica commerciale, un brano qualitativamente originale, ed una espressione artistica 

c) Esprime un giudizio critico

	Durante le lezioni, discussioni su brani musicali legati all’esperienza personale o di attualità.


	




	
	ULTIMO ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola per l’infanzia 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Acquisire un bagaglio lessicale utile nelle attività musicali
	Comprende il significato dei termini utilizzati nelle attività musicali. Ad esempio:
piano/forte/urlo
suono/rumore

silenzio

canzone/filastrocca

battere/ percuotere
	Giochi, canti, rime, filastrocche…
	Quando non comprende la terminologia, esegue per imitazione




	
	1° ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola elementare
	

	
	Obiettivi 
	Descrittori di competenza 
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Acquisire un bagaglio lessicale utile nelle attività musicali
	a) Comprende il significato dei termini musicali e li utilizza nelle attività
	Giochi vocali e ritmici individuali e di gruppo
	Partecipa ai giochi musicali e si esprime utilizzando alcuni dei termini specifici, sia pure con qualche approssimazione

	2
	Utilizzare segni grafici per indicare i suoni
	a) Utilizza sistemi di notazione non convenzionali (segni grafici) per indicare i suoni.
	
	




	
	2°e 3° ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola elementare
	

	
	Obiettivi 
	Descrittori di competenza 
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Acquisire un bagaglio lessicale per capire e conoscere il linguaggio musicale e per partecipare con maggior consapevolezza alle varie attività 

	a) Distingue le diverse tipologie di espressioni verbali e non verbali (parlato, cantato, recitato, suonato, gestualizzato…)

b) Conosce il significato di alcuni termini, come, ad esempio
canzone/strofa/ritornello

suono/rumore

silenzio/piano/forte/urlo

ascoltare/udire

percuotere/battere

sfregare/strofinare

schioccare/pizzicare/agitare 

piano/forte
alto-acuto/basso-grave

lento/veloce

dolce-naturale/aspro-forzato

morbido/brusco
legato/staccato

saltellato

respirare/inspirare/espirare

c) Associa o confronta la terminologia musicale con altri linguaggi (motorio, verbale, visivo)
	Attività di gruppo e individuali
	Per la comprensione del linguaggio musicale si avvale anche di forme di comunicazione non verbale (gestuale, visiva, sonora, motoria)




	
	4° e 5 ° ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola elementare
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Acquisire un bagaglio lessicale per capire e conoscere il linguaggio musicale e per partecipare con maggior consapevolezza alle attività musicali


	a)Conosce il significato di termini più specifici, come, ad esempio:
vocale/strumentale
accelerare/rallentare

crescere/diminuire

intonarsi(nel senso di saper ascoltare e inserirsi nel suono e nel ritmo del gruppo)
b) Conosce i principali generi musicali (classico, leggero, rock, lirico, jazz, etnico…)

c) Esprime, su richiesta, una propria opinione, anche sotto forma di attribuzione di valore o di indice di gradimento, ad esempio in una classifica di canzoni, brani ascoltati o eseguiti 

d)Individua alcune caratteristiche formali ( strofe, ritornelli, rime, tema principale, frase musicale, ripetizione…)
e) Si esprime utilizzando termini musicali appresi
	I percorsi guidati sono di limitata complessità e ricchezza di dati
	L’alunno utilizza il linguaggio specifico con qualche approssimazione ed errore, ma sostanzialmente capisce le consegne dell’insegnante ed esegue ciò che gli viene richiesto.



	2
	Leggere, comprendere ed utilizzare la scrittura musicale
	a) Conosce la struttura del pentagramma 

b)Legge e scrive in chiave di violino le  note  della scala di DO

c) Legge e scrive sul pentagramma le seguenti figure ritmiche :


    e le pause relative

d) Utilizza sistemi di notazione non convenzionali (segni grafici) per indicare i suoni.
	L’aspetto teorico della musica non viene mai trattato come fine a se stesso, ma sempre inserito nella pratica vocale, strumentale, ritmica…
	Gli alunni in difficoltà leggono le note scrivendosele sotto.





	
	1  ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola media
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Leggere, comprendere ed utilizzare la scrittura musicale
	a) Conosce la struttura del pentagramma, la funzione delle chiavi musicali, della pulsazione   ritmica  e della divisione in battute binarie, ternarie e quaternarie.
b)Legge e scrive in chiave di violino le  note  da  DO 

  centrale  a  RE alto.

c) Distingue toni e semitoni.

d) Legge e scrive sul pentagramma le seguenti figure ritmiche :


    e le pause relative
e) Conosce le alterazioni più in uso

e la funzione della legatura di valore.
	L’aspetto teorico della musica non viene mai trattato come fine a se stesso, ma sempre inserito nella pratica vocale, strumentale, ritmica…
	Gli alunni della fascia medio-alta leggono e scrivono la musica autonomamente e con pochi errori

Gli alunni della fascia bassa leggono le note utilizzando strumenti di facilitazione


	2
	Acquisire un bagaglio lessicale per capire e conoscere il linguaggio musicale e per partecipare con maggior consapevolezza alle attività musicali

	a)Conosce   il significato dei seguenti
     termini musicali :
battuta/misura

notazione

percezione uditiva

pulsazione

accento-ritmo-metro

binario-ternario-quaternario

archi/legni/ottoni

imboccatura/ancia/bocchino

strumenti a corde pizzicate

strumenti atipici

melodia/accompagnamento/accordo

maggiore/minore/settima

tema/frase/ripetizione
	
	Riferisce le informazioni sugli argomenti svolti utilizzando un lessico di base semplice e frasi brevi



	3
	Riflettere sulle funzioni che la musica ha nella società di oggi e che ha avuto nel passato
Individuare le relazioni tra linguaggio musicale, verbale e immagini

	a)Conosce alcune delle  funzioni che la musica ha nella società di oggi e che ha avuto nel passato, con particolare riferimento alle civiltà antiche (Assiri, Babilonesi, Sumeri, Egiziani, Ebrei, Greci e Romani) 
b) Conosce le origini della scrittura musicale nel medioevo

c) Ricava informazioni musicali da simboli, immagini, parole e altro materiale 
d) Comprende la lettura di testi legati a tematiche musicali 

e) Individua il ritmo delle parole, rime, onopatopee, assonanze, metafore, similitudini.

f) Pronuncia con chiarezza le sillabe e le parole di un testo cantato

h) Pone domande quando non capisce
	Lezioni frontali, dialogate, conversazioni, con il supporto del libro di testo, schede, schemi, immagini…

	Riconosce le informazioni centrali

Pone domande e dà risposte coerenti 

Sa compilare un questionario sull’argomento svolto


	
	2°  ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola media 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Leggere, comprendere ed utilizzare la scrittura musicale
	a) Legge e scrive le note da DO centrale a    LA alto.

b) Legge e scrive sul pentagramma le seguenti figure ritmiche:

     
   

 pause relative e alterazioni .
	L’aspetto teorico della musica non viene mai trattato come fine a se stesso, ma sempre inserito nella pratica vocale, strumentale, ritmica…
	Gli alunni della fascia medio-alta leggono e scrivono la musica autonomamente 
Gli alunni della fascia bassa leggono le note utilizzando strumenti di facilitazione


	2
	Ampliare il proprio lessico musicale
	a) Conosce   il significato dei seguenti

     termini musicali :

tono/semitono

scala musicale
armonia/melodia/ritmo

monodia/polifonia

sacro/profano/gregoriano

medioevale

rinascimentale

barocco

classico

improvvisare

variare/comporre/rielaborare

alterare (# e b)
	Utilizzo di un lessico appropriato durante l’ascolto di opere musicali scelte come rappresentative di generi, forme e stili storicamente rilevanti.
	

	3
	Riflettere sulle funzioni che la musica ha nella società di oggi e che ha avuto nel passato

	a) Coglie analogie, differenze e peculiarità stilistiche di epoche e generi musicali diversi, con particolare riferimento a:
- Musica sacra e profana nel medioevo.

- Polifonia e musica popolare nel rinascimento.

- Musica pubblica e privata nell’epoca barocca; principali compositori.

-  Mozart e il neoclassicismo.

- Brani musicali che trattano tematiche sociali
b) Analizza i principali elementi formali dei vari generi musicali (tema principale, frase, ripetizione…)
c) Confronta la musica del passato con le tendenze dei nostri giorni.
	Lezioni d’ascolto o di carattere storico-culturale
	Riconosce le informazioni centrali

Interviene in modo pertinente e con osservazioni personali
Sa compilare un questionario sull’argomento svolto




	
	3°  ANNO
	Conoscenza ed uso del linguaggio musicale
	Scuola media 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Leggere, comprendere ed utilizzare la scrittura musicale
	a) Legge ed utilizza con sicurezza la notazione tradizionale sul pentagramma appresa nelle classi prima e seconda.
b) Legge ed utilizza (con l’aiuto dell’orecchio musicale) anche ritmi complessi come terzine, gruppi irregolari, ritmi sincopati
	L’aspetto teorico della musica  viene principalmente abbinato alla pratica vocale  e strumentale, ma può anche trovarsi in contesti più astratti o di carattere storico-culturale.
	Gli alunni della fascia medio-alta leggono e scrivono la musica autonomamente 

Gli alunni della fascia bassa leggono le note utilizzando strumenti di facilitazione.

	2
	Ampliare il proprio lessico musicale
	a) Conosce   il significato dei seguenti termini musicali :

scala maggiore e minore

consonante/dissonante

dinamica musicale

crescendo/diminuendo

accellerando/rallentando

ripetizione/variazione

forma

romantico

colto/contemporaneo

spiritual/blues/jazz

pop/commerciale/di consumo

rock e principali filoni derivati

popolare/d’autore

etnico
	 Lezioni di carattere storico-culturale , d’ascolto, ma anche attività di musica d’insieme, vocale e strumentale.
	

	3
	Approfondire la l’uso e la funzione della musica nella nostra e nelle altre civiltà
	a) Conosce i caratteri che consentono l’attribuzione storica e di stile dei seguenti generi musicali:
     -Romantico
     -Opera lirica

     -Musica colta del 1900

     -Musica popolare

     -Blues e Spirituals

     -Jazz

     -Rock e principali filoni derivati
     -Canzone italiana d’autore
     -Musica extraeuropea 
b)  Analizza  un brano musicale (dal punto di vista espressivo, formale, storico, degli strumenti usati…) ed esprime un giudizio critico.
b) Conosce i principali usi e funzioni della musica nella realtà contemporanea (intrattenimento, espressione artistica, cerimonia-celebrazione, impegno sociale, scopo commerciale, informazione sonora, spot pubblicitario, evocazione storica-ambientale, commento sonoro ad un film…), con particolare riguardo ai mass-media.

c) Conosce e accetta forme musicali appartenenti a culture ed etnie diverse dalla nostra. 
d) Esprime giudizi, valutazioni e preferenze personali, motivandole. 
	Lezioni di carattere storico-culturale o d’ascolto
	Agli alunni della fascia medio-alta viene chiesta una conoscenza più approfondita, mentre agli alunni della fascia bassa vengono chiesti gli aspetti più semplici degli argomenti svolti

	4
	Leggere e comprendere testi di argomento musicale
	a) Legge, capisce, individua le informazioni centrali di un testo di argomento musicale.
b) Collega le informazioni trovate in parti diverse del testo (capitoli, titoli, immagini, didascalie…) oppure tratte da testi diversi, internet, materiali forniti dall’insegnante.
c) Coglie il punto di vista dell’autore, l’intenzione comunicativa del musicista

e) Relaziona quanto letto/ ascoltato

	Preparazione di argomenti d’esame, ricerche, tesine, ipertesti…

	L’alunno è in grado di riportare oralmente il contenuto di un articolo o di una ricerca di argomento musicale.
Espone l’ argomento con discreta informatività  e sostiene una tesi con argomentazioni chiare e pertinenti.

Conosce ed utilizza le risorse che ha a disposizione per eseguire delle ri cerche (testi di consultazione, enciclopedie, internet…)

	5
	“Navigare” all’interno di un ipertesto su Cd-Rom
	a)  Utilizza strumenti multimediali

per effettuare ricerche di carattere musicale.

b) Esplora per ricavare informazioni specifiche.
c) Seleziona e riordina le informazioni. 
	
	Utilizza con un discreto livello di autonomia i software specifici e i programmi di navigazione




	
	ULTIMO ANNO 
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola per l’infanzia
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Partecipare alle attività di musica d’insieme

	a) Pone attenzione e porta un contributo attivo nella musica d’insieme .
b) Intona per imitazione semplici canti o filastrocche
	Prime esperienze di musica d’insieme.

 Canti legati alle festività del calendario.
	Tutte le prestazioni sono da intendersi con l’eventuale guida o aiuto dell’insegnante

	2
	Utilizzare strumenti ritmici  


	a)Esegue una semplice sequenza ritmica con strumenti a percussione
	
	




	
	1° ANNO 
	Espressione vocale e strumentale 
	Scuola elementare 
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Partecipare all’attività di musica d’insieme


	a) Utilizza la voce per riprodurre conte e filastrocche, seguendo l’andamento ritmico e melodico
b) Esegue canti adeguati all’estensione vocale dei bambini, per imitazione.

c) Segue le indicazioni dell’insegnante relativamente all’attacco, all’andamento del brano e alla chiusura di gruppo.
d) Accompagna i canti con gesti-suono, movimenti liberi e/o codificati, semplici danze.

e) Produce ritmi e suoni con la voce,  il corpo, strumenti a percussione o altri materiali ritenuti idonei
	Giochi e attività musicali individuali e di gruppo
	Esegue almeno per imitazione




	
	2° e 3° ANNO
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola elementare
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Partecipare all’attività di musica d’insieme


	a) Esegue semplici canti e brani, individualmente e/o in gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune e coi diversi suoni che il corpo può produrre.
b) Riproduce ritmi dati e li utilizza per accompagnare i canti
c) Utilizza lo strumentario didattico, collegandosi alla gestualità e al movimento di tutto il corpo
	Giochi e attività musicali individuali e di gruppo
	Esegue almeno per imitazione




	
	4° e 5 ° ANNO
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola elementare
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Partecipare all’attività di musica d’insieme


	a) Utilizza la voce con maggior consapevolezza e in modo più espressivo seguendo le indicazioni date

b) Esegue  a una o più voci brani  di vario genere

c) Usa lo strumentario di classe seguendo le indicazioni, per imitazione, improvvisando o riproducendo per lettura le figure ritmiche apprese (vedi conoscenza del linguaggio)
d) Esegue semplici sequenze ritmiche cogliendo la corrispondenza suono-segno come ad esempio:






           ecc…
	Giochi e attività musicali individuali e di gruppo
	Esegue almeno per imitazione




	
	1 ° ANNO
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola media
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Apprendere i fondamenti della tecnica di uno strumento musicale


	a)Utilizza almeno uno degli strumenti didattici ed esegue:

· Con il flauto o la tastiera brani di difficoltà progressiva fino all’estensione di un’ottava

· Con la chitarra i principali accordi per l’accompagnamento (DO, RE, RE-, RE7, MI, MI- FA, SOL, SOL7, LA, LA- SI7)

· Con gli strumenti a percussione semplici ritmi e accompagna gli altri strumenti.

b) Esegue i brani sia ad orecchio, sia decifrando la notazione tradizionale.
c) Applica al proprio strumento musicale le nozioni teoriche e ritmiche previste per la classe prima media(vedi “Conoscenza ed uso del linguaggio musicale”)
	Lezioni pratico-strumentali, individuali, a coppie, o con tutto il gruppo classe.
	Gli alunni della fascia alta utilizzano un iniziale   livello di autonomia nello studio di un brano musicale decifrando la notazione tradizionale.

Agli alunni in difficoltà viene chiesto di eseguire per imitazione le parti più semplici dei brani proposti

	2
	Apprendere la tecnica di base del canto
	a) Esegue esercizi per la vocalità, per il canto e di lettura intonata delle note.
b) Riproduce con la voce, per imitazione e/o per lettura, brani di generi, epoche e stili diversi, in particolare sui temi della fiaba, degli animali, delle tradizioni, e su tematiche sociali. I brani possono essere eseguiti sia individualmente, sia in coro, ad una o più voci.
	Attività di canto con il supporto di un accompagna

mento strumentale dell’insegnante o di una base
	Riesce ad eseguire brani di estensione adatta alla propria voce.
Riesce a mantenere il tempo e la giusta intonazione per gran parte della durata del brano.

	3
	Partecipare all’attività di musica d’insieme

	a) Pone attenzione e porta un contributo attivo nella musica d’insieme
b) Contribuisce ad una buona socializzazione della classe, sperimentando vari modi di lavorare insieme, con la musica
	
	Comincia a capire che per la buona riuscita di un brano di musica d’insieme è necessario rispettare i turni e dimostrare autocontrollo per inserirsi nei ritmi del gruppo.


	
	2° ANNO
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola media
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Apprendere i fondamenti della tecnica di uno strumento musicale


	a)Utilizza almeno uno degli strumenti didattici ed esegue:

· Con il flauto o la tastiera brani di difficoltà progressiva dell’estensione di un’ottava e mezza (fino a MI alto) comprendendo anche le alterazioni più comuni. 
· Con la chitarra i principali accordi per l’accompagnamento, compresi quelli con il “barrè” più in uso (FA, SI-, FA#- SOL-Sib). Esegue i ritmi base della chitarra d’accompagnamento e i primi arpeggi; conosce la funzione del “capotasto” e lo sa utilizzare.

· Con gli strumenti a percussione  ritmi di media difficoltà e accompagna gli altri strumenti.

b) Applica al proprio strumento musicale le nozioni teoriche e ritmiche previste per la classe seconda media (vedi “Conoscenza ed uso del linguaggio musicale”)

c) Riproduce con con il proprio strumento, per imitazione e/o per lettura, brani di generi, epoche e stili diversi, in particolare appartenenti ai periodi medioevale, rinascimentale,  barocco, alla musica popolare, tradizionale.
	Lezioni pratico-strumentali, individuali, a coppie, o con tutto il gruppo classe.
	Nell’esecuzione di un brano strumentale mostra una certa precisione nella riproduzione delle note e mantiene il ritmo corretto per la maggior parte della durata del brano.
Gli alunni della fascia alta utilizzano un discreto  livello di autonomia nello studio di un brano musicale decifrando la notazione tradizionale.

Agli alunni in difficoltà viene chiesto di eseguire per imitazione le parti più semplici dei brani proposti

	2
	Sviluppare la tecnica di base del canto
	a) Esegue esercizi per la vocalità, per il canto e di lettura intonata delle note.

b) Riproduce con la voce, per imitazione e/o per lettura, brani di generi, epoche e stili diversi, in particolare appartenenti alla musica popolare, tradizionale, alla canzone italiana e straniera d’autore e su tematiche sociali.

c) Esegue i brani vocali sia individualmente, sia in coro, ad una o più voci.
	Attività di canto con il supporto di un accompagna

mento strumentale dell’insegnante o di una base
	Riesce ad eseguire brani di estensione adatta alla propria voce.

Riesce a mantenere il tempo e la giusta intonazione per gran parte della durata del brano.

	3
	Partecipare all’attività di musica d’insieme


	a)Pone attenzione e porta un contributo attivo nella musica d’insieme.
b)Contribuisce ad una buona socializzazione della classe, sperimentando vari modi di lavorare insieme con la musica
	
	Rispetta i tempi e le idee degli altri, dimostrando autocontrollo per inserirsi nei ritmi del gruppo, condividendo infine la soddisfazione per quanto realizzato.




	
	3° ANNO
	Espressione vocale e strumentale
	Scuola media
	

	
	Obiettivi
	Descrittori di competenza
	Situazioni e contesti
	Livello di accettabilità

	1
	Approfondire le conoscenze tecniche ed espressive di uno strumento musicale


	a)Utilizza almeno uno degli strumenti didattici ed esegue:

- Con il flauto o la tastiera brani di difficoltà progressiva fino all’estensione di 2 ottave, ritmicamente anche complessi. Esegue le scale maggiori e minori più in uso.

- Con la chitarra s’inserisce nella musica d’insieme, accompagnando brani vocali e strumentali.

Esegue modelli ritmici diversi (ternari e                                               

quaternari).

Esegue, oltre agli accordi base,           anche quelli con il “barrè” derivati dalle posizioni di FA(magg. e min.) e di LA-.
Riesce a suonare e                             cantare  contemporaneamente.

- Con gli strumenti a percussione  ritmi di media difficoltà e accompagna gli altri strumenti.

b) Applica al proprio strumento musicale le nozioni teoriche e ritmiche previste per la classe terza media (vedi “Conoscenza ed uso del linguaggio musicale”)

c) Riproduce con con il proprio strumento, per imitazione e/o per lettura, brani di tradizioni, epoche e stili diversi con particolare  riferimento ai più importanti generi musicali del 1800 e del 1900,  alla musica popolare, moderna, d’autore, tradizionale europea ed extraeuropea.
	Lezioni pratico-strumentali, individuali, a coppie, o con tutto il gruppo classe.
	E’ preciso sia nell’esecuzione delle note che del ritmo e rivela  fluenza ed espressività cercando di migliorare il timbro del proprio strumento.

Gli alunni della fascia alta utilizzano un discreto  livello di autonomia nello studio di un brano musicale decifrando la notazione tradizionale.

Agli alunni in difficoltà viene chiesto di eseguire per imitazione le parti più semplici 

	2
	Sviluppare la tecnica di base del canto
	a) Riproduce con la voce, per imitazione e/o per lettura, brani di generi, epoche, stili e culture diversi

b) Utilizza tecniche vocali diverse (parlato, declamato, intonato…)
c) Esegue i brani vocali sia individualmente, sia in coro, ad una o più voci.
	Attività di canto con il supporto di un accompagna

mento dell’insegnante o di una base
	Riesce ad eseguire brani di estensione adatta alla propria voce.

Nelle esecuzioni vocali controlla l’espressione e l’amalgama delle voci.

	3
	Partecipare all’attività di musica d’insieme


	a)Pone attenzione e porta un contributo attivo nella musica d’insieme.

b)Contribuisce ad una buona socializzazione della classe, sperimentando vari modi di lavorare insieme con la musica
	
	Rispetta i tempi e le idee degli altri, dimostrando autocontrollo per inserirsi nei ritmi del gruppo, condividendo infine la soddisfazione per quanto realizzato.




	ULTIMO ANNO
	Rielaborazione personale di materiali sonori
	Scuola dell’infanzia

	
	Descrittori di competenza
	

	
	Inventa andature ritmiche e gesti suono …
Inventa spontaneamente semplici ritmi con le mani, con gli oggetti o strumenti a disposizione

	

	1°-2° -3 ° ANNO
	4° - 5° ANNO
	6° - 7° ANNO
	8° ANNO

	Descrittori di competenza
	Descrittori di competenza
	Descrittori di competenza
	Descrittori di competenza

	a) Inventa conte, filastrocche, semplici canti, su ritmi conosciuti.
b) Inventa forme di scrittura spontanea e segni grafici per rappresentare suoni e rumori

 
	a) Inventa forme di scrittura spontanea e segni grafici per rappresentare frasi melodiche.
b) Improvvisa brevi sequenze ritmiche o semplici frasi melodiche con lo strumentario di classe.

c) Sperimenta diverse modalità  di produzione sonora, con oggetti e materiali facilmente reperibili e ritenuti idonei

	a) Associa  brani musicali

ad    immagini,         

situazioni   e racconti.

b) Accompagna i canti con gesti-suono e strumenti ritmici.

c) Realizza semplici improvvisazioni ritmiche o melodiche, guidate, che approdano a sequenze dotate di senso musicale.

d) Rielabora in modo personale le strutture musicali apprese, variando le note, il ritmo, la velocità… di una frase musicale preesistente.
e) Compone  frasi musicali di 8 e 16 battute.
f) Collabora nella realizzazione del commento musicale a testi verbali o azioni sceniche.
g) Interpreta un brano musicale attraverso movimenti  ritmico-sonori e danze.


	a) Realizza  improvvisazioni ritmiche o melodiche,  che approdano a sequenze dotate di senso musicale.
b) Compone il testo e/o la melodia di una canzone  (lavoro individuale o di gruppo) Trova gli accordi per l’accompagnamento con la chitarra.

c) Collabora nella realizzazione dell’arrangiamento di musiche preesistenti, modificandone intenzionalmente i caratteri sonori ed espressivi.

d) Interpreta un brano musicale attraverso movimenti  ritmico-sonori e danze.

e) Progetta e costruisce “ipertesti” contenenti messaggi musicali autonomi o associati ad altri linguaggi.
f) Utilizza strumenti multimediali, programmi di nagivazione e software specifici per la riproduzione e l’elaborazione sonora. 
g) Ricava da un testo la mappa concettuale. 
h) Segnala collegamenti tra parti diverse di un testo




Alla fine del ciclo della scuola di base, l’allievo conosce gli elementi costitutivi del linguaggio musicale, ha avuto la possibilità di esprimersi musicalmente attraverso la pratica vocale e strumentale, affinando la propria sensibilità; attraverso la comprensione partecipativa di alcuni dei maggiori patrimoni della civiltà, l’alunno ha seguito inoltre un percorso di formazione del proprio senso estetico ed un primo avvio alla capacità del giudizio critico.

In particolare l’alunno:

· E’ in grado di ascoltare e distinguere la provenienza di suoni e rumori ambientali

· Sa riconoscere all’ascolto le caratteristiche del suono

· Riconosce i principali strumenti musicali

· Riconosce all’ascolto tipi di voce maschili e femminili e organici vocali.

· Riconosce le modalità di produzione e di propagazione del suono

· Conosce e rispetta l’apparato uditivo, evitando di creare o subire inquinamento acustico

· Individua, attraverso l’ascolto, momenti, luoghi e funzioni della musica nei diversi periodi storici.

· Attribuisce ad un brano musicale l’epoca, il genere, e la provenienza.

· Analizza  un brano musicale ed esprime giudizi, valutazioni e preferenze personali, motivandole.

· Conosce i principali usi e funzioni della musica nella realtà contemporanea  con particolare riguardo ai mass-media.

· Conosce forme musicali appartenenti a culture ed etnie diverse dalla nostra. 

· E’ in grado di leggere e scrivere una semplice partitura musicale in chiave di violino.

· Conosce la tecnica di base di uno strumento musicale

· Esegue brani vocali e strumentali, individualmente e in gruppo.

· Comprende ed usa la terminologia musicale in relazione agli stili e ai generi musicali studiati.

· Improvvisa e/o compone brevi frammenti melodici o ritmici.

· Utilizza strategie di controllo della propria emotività, che ha sperimentato suonando di fronte ai propri compagni o ad un pubblico più vasto.

· Utilizza strumenti multimediali, programmi di nagivazione e software specifici per la riproduzione e l’elaborazione sonora. 


Al termine della scuola secondaria di 1° grado l’alunno ha maturato le seguenti competenze:

· Ascolta e analizza un brano musicale, esprime giudizi, valutazioni e preferenze personali, motivandole.

· Legge e scrive una semplice partitura musicale in chiave di violino

· Conosce la tecnica di base di uno strumento musicale e della voce

· Esegue e interpreta brani vocali e strumentali individualmente ed in gruppo.



1- Indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella scuola primaria e secondaria di 1° grado ministeriali  2003

2-Giovanni Duci: Musica dal vivo -Conoscere il corso per programmare- Ed.Loescher
3-Carlo Delfrati: Come impostare la programmazione –Morano editore

4- Leone/Mangialardo: “Carillon”, Guida per l’insegnante- Petrini editore
5-Franca Ferrari: “Invito alla musica” Guida per l’insegnante – Editrice La Scuola

6-Pezzi/Soglia/Zauli :”Musica!” Strumenti per la programmazione- Fabbri Editore
